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Confraternita di San Pietro Apostolo 
fondata il 5 settembre 1599 a Porto Maurizio 

 
 
 
 
 

Statuto Organico  
 
 
 
 
Redatto  in data 22 maggio 1932 dal Commissario Straordinario Giacomo Leonardo Daneri, nominato  da  S.E. 
Vescovo di Albenga  il 14 gennaio 1930  con decreto 27  con l’assistenza del segretario Giuseppe Rapetti 
 
Depositato dal 13 al 20 luglio 1932 nella sede della Confraternita  
 
Notificato il deposito a tutti i confratelli senza alcuna opposizione 
 
Approvato, con delibera commissariale   il 29 luglio 1932 
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Brevi note storiche sulla Confraternita 
 
Le origini 
 
Le confraternite, nel passato, erano dette "Casacce". 
 
Tale termine veniva usato, in origine, per indicare la "casa comune", e cioè l'oratorio in cui si riunivano i 
"fratelli", i membri del sodalizio.  
 
A Porto Maurizio si consolidarono tra la fine del 1300 e l'inizio del quattrocento, e si svilupparono in completa 
autonomia rispetto alla gerarchia ecclesiastica 
 
In città ne esistevano tre, ed avevano come titolari, rispettivamente, santa Caterina d'Alessandria, san 
Giovanni Battista, e la Vergine  Annunziata.  
  
Le Casacce si accrebbero rapidamente in potenza finanziaria, e nel 1462, al momento della edificazione  della 
nuova chiesa parrocchiale, sul culmine del colle maurino, erano in grado di acquistare le cappelle più 
prestigiose, quelle a fianco dell’altare maggiore.  
 
Tale fatto ci porta a pensare che le confraternite costituissero, già allora, entità ben più potenti delle singole 
famiglie nobili. 
 
Alla fine del 1500, nel periodo della controriforma, si volle conglobare tutte queste forze in un'unica 
compagnia  di disciplinanti. 
 
Era intenzione della gerarchia ecclesiastica  portare sotto un comune ombrello tutte le varie "Compagnie" o 
"Casacce", sorte in maniera disordinata nei secoli precedenti, e fonti, negli ultimi decenni, di non pochi 
problemi, soprattutto in campo scismatico e con qualche punta di eresia. 
 
Nel 1595 parve che i tentativi avessero avuto successo: i priori si accordarono sul progetto di riunirsi in un solo 
oratorio, almeno in via provvisoria. 
 
Ma tutto si risolse in una proclamazione di intenti che lasciò le cose allo status quo. 
 
Tre anni dopo la Serenissima Repubblica di Genova, mandò a Porto Maurizio il nobile Pietro Lomellino, con lo 
specifico incarico di provvedere all'unione delle antiche Casacce. 
 
Egli assolse egregiamente il compito, come si può rilevare da una sua lettera inviata alle serenissime autorità 
in data 8 settembre 1599: 
 
"Addì 5 settembre, tutti insieme li confrati hanno fatto una solenne processione et abraciatasi  insieme con segni di tanta 
amorevolezza  che si può sperare in Dio che per l'avenire vi debba esser pace et buona intelligenzia fra loro et di nuovo 
hanno rissoluto dar i loro oratori a queste povere monache  le quali tanto bisogno d'essi  si hanno, et di ritirarsi in una 
chiesa rovinata di questo loco, et fabricar ivi il loro oratorio.  
dal Porto Maurizio,  li otto di settembre 1599, di vostre signorie servo umilissimo, vostro Pietro Lomellino". 
 
La nuova Confraternita assunse il nome di "Unione de’ Disciplinanti del Porto Maoritio sotto gli auspici di san 
Pietro Apostolo". 
  
Subito acquistò un terreno con i ruderi di una cappella privata e nel 1601 si  inaugurò il nuovo Oratorio 
 
Due anni più tardi si approvarono i nuovi statuti, con la delibera avvenuta nell’assemblea dei confratelli dell'8 
giugno 1603. Tali statuti ressero la confraternita per oltre tre secoli, fino alla delibera del 1932 
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L’evoluzione della confraternita 
 
Per  tutto il Seicento la Confraternita dei Disciplinanti di san  Pietro crebbe in  numero di iscritti  fino a 
raggiungere  l'apice della potenza  economica  e  finanziaria  attorno alla prima metà del secolo successivo, 
quando i confratelli ammontavano a circa il 25% della popolazione cittadina. 
 
Si può datare a questo  periodo storico la  realizzazione delle  maggiori opere d'arte contenute nell'Oratorio, 
per giungere al completo rifacimento dello stesso e alla sua affrescatura alla fine del secolo. 
 
La Confraternita era guidata da un capo detto Priore, coadiuvato da un Sotto Priore e da un Consiglio, 
composto da un numero di confratelli variabile nel corso dei secoli, comunque oscillante attorno alle dodici 
unità. 
 
Le cariche rispecchiavano “in toto” quelle pubbliche, relative alla Amministrazione Comunale dell’epoca, tanto 
che era popolarmente in uso un proverbio dialettale che diceva “ancheui Prejù de’ san Pèru, deman Prejù pe’ 
daveù”, quasi che il priorato della Confraternita fosse propedeutico ad una qualsiasi carriera politica locale, e, 
forse, anche esterna.  
 
Con l'avvento dell'era  napoleonica,  si  verificò  un periodo  buio  per l'istituzione,   che  perse   tutti  i  beni, 
riottenendoli  solo parzialmente dopo la restaurazione.   
 
Vi  fu ancora un rilancio, per tutto il secolo, fino alla prima guerra mondiale, quando giunse un primo 
decadimento, che si evidenziò, in maniera marcata, nel secondo dopoguerra. 
 
A seguito dell’arrivo a Porto nel 1964 del parroco Francesco Drago, vi fu un rilancio delle Confraternite, che 
dura tuttora. 
 
In Oratorio si celebra regolarmente la  messa vespertina la domenica,  e i  confratelli partecipano alle 
processioni cittadine ed in generale alla vita associativa e religiosa della nostra  parrocchia. 
 
Dal 1996 è in essere anche un ciclo di formazione religiosa, in unione con le altre forze parrocchiali, attraverso 
corsi di catechesi e ritiri spirituali. 
 
Molte sono le cerimonie paraliturgiche che la Confraternita esegue nel corso dell’anno: tra tutte citiamo le 
seguenti: 

1) la processione notturna per le Chiese ed Oratori di Porto Maurizio la sera del Giovedì Santo con 
l’esecuzione degli antichi canti “della passione” 

2) la realizzazione, nel nostro Oratorio, del “Sepolcro” apparato effimero nella Settimana Santa,  
3) la Festa del Santo titolare con novena e processione notturna per le vie cittadine dal 20 al 29 giugno, 
4) la realizzazione del Presepe 

 
   
Claudio Risso, Priore di san Pietro 
 
Dal nostro Oratorio,   5 settembre 2008  
409° anniversario della fondazione del nostro sodalizio  

 


